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SENATO DEL REG~O -. SESSIONB DBL 18(ìj-64. 

CXC'\"'III. 

TOR~AT.4 DEL {8 APHILE {865 
•• 

PRESIDEMZA DEL V1cE-PRESIDEllTE CADOIUU. 

Sommarlo - _ Somto di ptliti()ni - Congedi - Omaggi - Scioglimt11kl tklla "'"la ptr mancanra dtl 11u­ 
mero kgak. 

La seduta è aperta alle ore 3. 

Niuo llioiatro ~ presente. 
li Senatore, S.gr•tario, Sclaloja dl leuura dr! pro· 

cesso •erb•le della precedente tornata il quale è ap­ 
provalo. 

Legge pure il arguente 

SU~TO DI PETIZIONI. 

• N. 3iU, Ahram Rimini di Firani• porge ol Senato 
mnti~•le ialanl(• accib il presello di lt•p:ge per dispoai­ 
aioni relaliYe ai sequestri edalle ceeeicni degli etipeodi 
• delle pensioni v•ng~ modifìcato nel senso che non 
abbiano ad essere lcai i diriui acquietali precedente­ 
mente dai creditori.• 

e 3145. Parecchie donne di di.ersi Comuni della 
diocesi d'lvre1 in N. di 3.16, la maggior porte croeese­ 
gnate, domandano che venga respinto il progetto di 
legge per la sopprc .. ione delle Corporazioni religiose.• 

• 3146. La Giunta Muoicipale di Peuinen (Sirolia) do· 
_111ar.da che venga 11abili10 in quel Comune un ulllcio 
di riacossione delle imposte. • 

Lo 1tesso legge le lettere dei Senatori d'Adda, Pepoli, 
Porro e Salmour, i quali chiedono uo congedo eh 'é loro 
dal Senato accordato. · 
Presidente. Fanno omaggio al Senato; 
Il Ministro della Guerra, d'una copia dcli' .4•11uario 

mililart ptl 1 ~65 
Il parroco Mi>ngini t'IT. Doo Pietro, d'un 100 opuscolo 

per lilolo: .La potilica in wn(tuiOJU, tee. 

11 signor Eug~oio orreriui d'un libro dcll'an. Sigi­ 
amondo BonOglio lnlitolato: Italia • Con(edmaic"8 
gtrma11ir.a j 

I.a C:1mera di commercio di Genova deJJ~ Rtla~ne 
di tua 1;11mera 1ullt """"' wridi>ioni (alk a qutlla 
ciltd dal lra.(trimtnlo dtlla capilalt. 

I Preleui di Modena, di Alessandria e di Cagliari d&­ 
gli A lii di quel Co11sigli provinciali tkl~ 1tssioni or­ 
di11arn t llraordi11arie 1864. 
Il aignor Marco Calto d'alcun! eacmplari della aeconda 

edizione ddl.1 1uo Rispolla atl'opusC<JW dtt Otpt.tc.lo P. 
C. 809gio intorno al prtstito voklnlario. (or1oso. 
li aigoor Jean-Daoiel Bcntzieo dello aue J/tmoria ,,,. 

prQ ua nawt·o 1iskma di riforma pt11ittn&iaria, ooa 
che di una oua ltlltra dirtlla ai Cu111igli generali di 
Franria ntl 1860 i11 ordi11t ad u11 p•·ogello di Codiee 
penale modtllo ptr l'Europa inliera 

Ora l'ordine del gioroo ehiamrr.bbe io diacossiooe 
il dis•gno di lrgge (aegoolo col N. 179) per la lacol!A 
al Governo di eateodere a tulle le provinrie del regoo 
la lrgge consolare dd 15 agosto 18"8 cou alcune mo­ 
di6cazioni. 

Sono coalreuo di far preaente al Seoato che il numero 
dd Senatori inlervcnuli è coa\ Bcarao che io •erilà ooo 
pare che ai posaa neppure comiociare la discuaaiooe 
colla aperania che .,..o abbia a compierai aucc ... i­ 
vaDJeote. 
Prima però di aciogliere J'adunan1.a, delibo rivolgermi 

ai 1ignori Senatori preaenti pregandoli a volere anche 
dal caolo loro lar anerlili quel coll•gbi, che MIDO at­ 
aenti1 d'intervenire alle oedute. 
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TOR~ATA DEL 18 APRILE 1865. 

lo non ho bieogno di dire le causo che rendono ur­ 
gentissimi I provvedimenti scuopòsti al Senato; conse­ 
guentemente propongo che domani alle ore 2 •i aia 
seduta pubblica e cbe alle ore 2 t 14 ei faccia l'appetlo 
nominale. 

Senatore AM'lvabene. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Arri•ab1•00 ba la parola. 
Senatore Arrlvabene. Ilo domandato la parola per 

lar osservare ali" cnorevole eignor Presidente che il 
quinto Ufficio di cui seno Vice-Presidente, e che in 
a .. enza del Presidente devo presiedere, non si è potato 
riunire; pregherei quindi il signor Presidente a voler 
eccitare I membri di eaeo a trovarsi domani all'ora che 
•gli aarà per credere conveniente. 
Presidente. Per quanto mi è staio rilerito, alcuni 

altri Uffici si sono tronti in una posisìcne analoga, 
quindi per domani sarauoe spediti gli DYvisi di convo­ 
cazione pel mt:zsogiorno a quegli U16ci, i quali non 

avranno potuto adunarei oggi, o che non abbiono po­ 
tuto compiere oggi le loro deliberazioni, tranne quelli 
i quali avessero altrimenti determinalo nel loro seno, o 
che ai lessero prorogali a giorno e ora Oesa. 

L'ordine del giorno per domani è lo stesso che In 
indicalo nell'invito per la seduta d'oggi. 

Senatore AM'lvabene. Resta aduoque convenuto cbe 
gli Urfici si radunano domani, 
Presidente. Gli Urficl che non si sono ancora r'ol­ 

dunati oggi, e che non hanno ancora compiuto le loro 
d eliberazionl, sono eonvocati prr domani a mezzogiorno, 
ed oltre a qoeata convocazione che io laccio in seduta, 
saranno spediti gli anisi. 

Mi si la osservare. che la convocazione degli Uffici 
potrebbe farsi al tocco, quindi, ee oon c'è oBServuiooe 
in contrario, quelli che oon hanno deliberalo oggi s'in­ 
tendono convocati domani al tocco. 

La seduta è sciolta (ore 3 114). • 
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